
ARCO. Là, dove fino a qualche set-
timana fa erano pozzanghere e 
calcinacci  a  farla  da  padroni,  
con le zanzare che proliferava-
no al punto da aver eletto il can-
tiere del teatro del Quisisana a 
loro base generale, oggi ci sono 
invece pareti e pavimentazioni 
nuovi di zecca. Sono gli effetti 
della frenetica attività messa in 
campo dagli operai della Inco, la 
ditta che si  è presa carico del 
progetto di realizzazione dell’o-
pera e che sta procedendo spedi-
tamente verso il completamen-
to della prima fase dei lavori,  
quella che dovrebbe dotare la 
struttura  delle  necessarie  basi  
cementizie su cui innestare poi 
gli elementi di completamento. 

L’assessore alle opere pubbli-
che Roberto Zampiccoli ha effet-
tuato un sopralluogo nei giorni 
scorsi in compagnia del dirigen-
te comunale, del direttore ai la-

vori e del capo cantiere: un’ope-
razione dettata dalla necessità 
di aggiornare il cronoprogram-
ma e dal desiderio di verificare 
di  persona  la  progressione  
dell’attività. E di sicuro fa tutto 
un altro effetto camminare fra 
corridoi che solo pochi mesi fa 
erano ridotti a discarica di iner-
ti: dietro le barriere che copro-
no i lavori alla vista dei cittadini 
l’attività ferve quotidianamen-
te e oggi è possibile persino im-
maginare come potrà diventare 
la struttura una volta che le co-
lonne di cemento armato saran-
no state completate e sarà collo-
cata sopra di esse la struttura in 
acciaio che dovrà sorreggere la 
volta. Struttura che peraltro l’a-
zienda costruttrice ha già prov-
veduto  ad  ordinare  e  che,  se  
non sorgeranno nel frattempo 
contrattempi, verrà posiziona-
ta nel giro di un paio di mesi. A 
quel punto i progressi saranno 
visibili a tutti, al di là della stac-
cionata, e l’idea che finalmente 
si possa pensare di inaugurare la 
struttura non è più considerata 
un’utopia. 

Certo, gli intoppi e i problemi 
all’interno  del  cantiere  sono  
all’ordine del giorno: e non po-
teva essere altrimenti, visto che 
si sta parlando di un’area rima-
sta troppo tempo abbandonata, 
con tutte le conseguenze del ca-

so. Ma oggi, stando in piedi sul 
pavimento  cementato  che  un  
giorno diventerà la  platea del  
teatro, si ha davvero l’impres-
sione di trovarsi in una struttu-
ra di quel tipo: l’inclinazione ne-
cessaria alla visibilità e le pareti 
alzate tutt’intorno sono diven-
tate finalmente elementi chiara-
mente leggibili, pronti, fra po-
che settimane, ad essere lavora-
ti di fino. 

«Si tratta di un cantiere diffi-
cilissimo – ha detto Zampiccoli 
al termine del sopralluogo – ma 
siamo  comunque  intenzionati  

ad arrivare alla fine. Il progetto 
è molto particolare e ogni gior-
no  emergono  criticità  nuove,  
come nel caso della copertura in 
acciaio: la ditta costruttrice ha il 
timore che non sarà possibile  
consegnarla facendo percorre-
re la Maza al camion a causa del-
le curve eccessivamente strette 
e così stiamo elaborando il nuo-
vo percorso». In settimana le 
mura perimetrali saranno con-
cluse e si potrà iniziare ad attac-
care gli spazi interni, in attesa 
della copertura.
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